
:cpl CPL CONCORDIA 

L'ALLEATO 
PIÙ' SICURO 

PER IL GOVERNO 
DEL GAS 

Concordia IMO) 
V Ì J A. Grandi, 39 • Tel. 053S / 55.142 

FXinità 
Giornale + Libro 

Anno 69". n. 17 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L. 3000/arretrali L. 6000 

Martedì 
25 febbraio 1992* 

;*H i 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

È durato un'ora l'incontro tra il presidente e Spadolini. La versióne ufficiale: tutto ok 
Ma Andreotti avrebbe bloccato l'ipotesi della supplenza al Colle. Raffica di smentite 

Giallo al Quirinale 
Cosstèa: «Io via? Torbide manovre» 
Sei due mesi fa 
se ne fosse andato 
ENZO ROGGI 

L % annuncio clamoroso non c'è stato. Cossiga re-
* sta It a esercitare sia i suoi poteri legittimi sia 

quelli speciali che si è attribuito. Ma l'incontro 
con Spadolini, anche solo stando alla lettera 

^ a a a del comunicato ufficiale, va egualmente scritto 
nel diario del dramma istituzionale della Re

pubblica. I suoi antecedenti sono noti: per Cossiga il Parla
mento-zombi non può pretendere di legiferare; per i presi
denti delle Camere, al contrario, non può esservi soluzione 
di continuità nella sovranità parlamentare e l'articolo 61 
della Costituzione va inteso nella sua integrità letterale: i 
poteri delle Camere dLsciolte sono prorogati, senza eccc^ 
zioni e condizioni, fino alla riunione del nuovo Parlamento. 
Cossiga si è adombrato per il pronunciamento del suo vica
rio istituzionale e l'ha convocato suscitando, ovviamente, 
un vespaio di illazioni. Ed ora si sa che lo ha pregato di 
«esprimergli il suo autorevole giudizio» in merito. E da sup
porre che Spadolini abbia argomentato la sua nota posizio
ne, ma dal comunicato emerge ben altro: emerge che il 
presidentedeLSenato, al di là del «giudizio», ha comunicato 
che il 28 prossimo II Senato prenderà le sue decisioni infor
mandone il Quirinale. Il senso del colloquio e tutto qui: 
Cossiga chiede un giudizio, Spadolini annuncia decisioni. 
È da credere che eguale comportamento abbia assunto la 
presidente delia camera, t allora il bilancio di questo 
round ò chiaro: il Parlamento non si ò piegato o si accinge a 
decidere secondo la lettera della Costituzione e il buonsen
so: stante la proroga dei poteri e in presenza di una legge 
già deliberata da questo Parlamento, sarà questo Parlamen
to a chiudere la partita aperta dal rinvio della legge da parte 
del Quirinale. - • . , , . - . . . ' " 

U n inutile braccio di ferro, un gratuito contributo 
> alla confusione politica e istituzionalc.Se è ve-
• ro, come dice Craxi, che la legge sull'obiezione 

di coscienza si colloca al trentesimo posto del-
_ _ _ _ _ l'interesse degli italiani, ci spieghi perche si 6 

.. tanto appassionato a sostenere Cossiga in que
sto conflitto paralizzante. Ma questa osservazione non vale 
solo per quella legge, vale per tutta la vita politica e legislati
va dell'ultimo anno. Se le forze politiche e le Assemblee 
non hanno potuto dedicarsi, come dovevano, ai fonda
mentali e urgenti problemi del Paese, se questa campagna 
elettorale non si e prospettata come l'invocato utile con
fronto sulle riforme ò proprio perche tutto e stato forzosa
mente dirottato verso altri temi e altri conflitti da un impre
vedibile protagonismo sfasciatone dell'uomo del Quirinale, 
dall'invereconda strumentalizzazione che di esso hanno 
(atto alcuni partiti, dall'occhiuto» attendismo di altri men
tre il Pds si faceva carico di un'iniziativa estrema per ripristi
nare la legittimità e liberarsi del suo picconatore. Insomma 
il Psi ha messo Cossiga al posto di Ghino di Tacco a cavallo 
del ronzino brigantesco, la De si e «sdegnata» per l'iniziativa 
del Pd» rifiutandosi anche di accettare strade politiche me
no traumatiche della messa in stato d'accusa per poi accor
gersi, sulla propria pelle, che il Pds aveva ragione su tutta la 
linea e ora alza flebili grida contro «l'assalto da sopra». E an
che il Pn non ha fatto una gran figura: timoroso e silente a 
lungo, finché non è stato trascinato per i capelli (attacco a 
Gualtieri). Bisogna dirlo chiaro: questo sfascio, questa per
dita di tempo, questo dirottamento di attenzione e di lavo
ro, questo inusitato conflitto tra poteri poteva essere evitato -
se la (regola elettoralistica non avesse travolto il Psi e se la 
De avesse anteposto il senso dello Stato al terrore per le le
ghe e alla voglia di liquidare il Pds. Se oggi Cossiga ò un uo
mo solo, ciò è dovuto principalmente al coraggio di una 
forza democratica di sinistra che si e messa in gioco, sapen
do di rischiare anche le più canagliesche ritorsioni, come 
poi si ò visto. Qualcuno ha fatto il proprio dovere, altri no. 

Cossiga si rimette al «Parlamento zombie». È l'enne
simo paradosso del duro scontro istituzionale, dopo 
un'altra giornata nera punteggiata da voci su minac
ce di «autosospensione» o di «supplenza» stoppate 
dal rifiuto di Andreotti di controfirmare il relativo de
creto. Il Quirinale le liquida alla stregua di una «tor
bida manovra». Andreotti e Spadolini, a ruota, si 
chiamano fuori. Resta l'accusa. Un giallo nel giallo. 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. A dar retta al co
municato ufficiale, Cossiga si 
è convertito: adesso aspetta 
che proprio quel Parlamento 
già definito «zombie» si espri
ma sull'«ampiezza dei poteri 
attribuiti alle Camere» e ciò «in 
vista di assicurare un ordinato 
svolgimento dei rapporti tra 
gli organi costituzionali». Que
sto racconta il comunicato 
sull'incontro tra il capo dello 
Stato e il presidente del Sena
to. Ma è stata un'altra giornata 
nera per le istituzioni, puntel
lata da voci su una nuova mi
naccia di autosospensione (o 
di supplenza) da parte del 
presidente addirittura per 40 
giorni, motivata formalmente 

con la necessità di coprire in 
blocco i suoi prossimi viaggi, 
all'esterno, «stoppata» dal pre
sidente del Consiglio (coper
to dal vertice de) con il rifiuto 
della controfirma del relativo 
decreto, «Pura invenzione», 
per il Quirinale: «Un'altra 
preoccupante manifestazione 
di pesanti, irresponsabili inter
ferenze nella campagna elet
torale». Di più: dal Colle cala
no «inquietanti dubbi sull'i
dentità degli ispiratori di que
sta nuova torbida manovra». 
Su chi? Prontamente si chia
ma fuori Spadolini. Smentisce 
pure Andreotti, che pure ha 
teorizzato: «La smentita è una 
notizia data due volte...». 

ALLE PAGINE 3 * 4 

«Shamir, basta 
Oppure co 
gli aiuti Usa» 

I nuovi 
censori 

WALTER VELTRONI 

L o abbiamo visto in tv, il re
gime possibile, quello che 

vogliono i reazionari di questo 
paese. Il secondo partito italia
no, la principale forza dell'op
posizione promuove una ma
nifestazione nazionale per il 
lavoro e per la democrazia. In 
un paese sfiduciato, fiaccato 
dalla vecchia politica, centi
naia di migliaia di donne e di 
uomini tornano a manifestare. 
È una notizia, certo, ma il Tgl 
non ha visto nulla. Fa paura 
l'opposizione, fa paura la gen
te che toma a riprendersi la 
politica. Il mondo del Tgl ù 
tutto 11, tra le vecchie mura del
le dichiarazioni di Gava, di 
Fui l<tiii, eli AiiOfeoUi. 

A PAGINA 2 

Ma Confindustria e Bankitalia 
avvertono: la ripresa è ancora lontana 

Dopo tre anni 
l'inflazione 
scende al 5,5% 
Secondo le rilevazioni nelle città campione i prezzi 
a febbraio sono aumentati dello 0,3%, portando l'in
dice Istat al 5,5% (contro il 6,1 di gennaio). Il gover
no conferma l'obiettivo di contenere nel 1992 l'in
flazione al 4,5%, ma allo stesso tempo è costretto a 
rivedere le sue previsioni sulla crescita economica: 
la ripresa insomma sarà più faticosa del previsto, 
come confermano Bankitalia e Confindustria.. - ^ 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Gli esperti non 
concordano sulle cause, ma 
il dato delle città campione è '-
comunque abbastanza cla
moroso. In un mese la disce
sa dell'inflazione è stata di ; 
oltre • mezzo punto. > Sulla • 
scorta di questo risultato, il » 
governo appare intenzionato ', 
a confermare i suoi obiettivi r 
di contenimento dei prezzi ' 
per il 1992, fissati al 4,5%. Do
ve invece il governo sarà co
stretto a rivedere i propri pia
ni sarà sul fronte della cresci- " 
ta economica. L'obiettivo di 
crescita del prodotto interno . 
lordo sarà limato al 2%, mez
zo punto in meno rispetto a 
quello contenuto nella rela

zione programmatica dell'ot- >H 
tobre scorso, che a sua volta " 
aveva ritoccato di un altro ; 
mezzo punto le stime del do
cumento di programmazio
ne economica di maggio. Si 
prende atto insomma che • 
l'uscita dalla crisi sarà più : 
lunga e faticosa del previsto. • 
E una volta tanto, in piena 
sintonia con Bankitalia e con ; 
gli industriali, per i quali - se ' 
forse il peggio è passato - an- ' 
cora non si intravede l'uscita " 
dal tunnel. Secondo il vice _ 
presidente della Confindu- ' 
stria, Patrucco, il peggio 6 
forse passalo, ma la ripresa : 
tarda ad arrivare. «Ci aspetta- ' 
no altri cinque mesi difficili». • 
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Terremoto a Rail 
Esautorato 
il direttore 
Carlo Fuscagni 

Terremoto .i Ramno alla vigilia della grande kermesse cano
ra di Sanremo. Il direttore, Carlo Fuscagni (nella foto), e sta
to di fatto esautorato dal direttore generale, Gianni Pasqua-
rolli, clic ha affidato pieni e ampi poteri al vice Lorenzo Vec
chione. La decisione e maturata in casa de di fronte all'ag
gravarsi della crisi di Raiuno. La rete più anziana e gloriosa 
della tv pubblica ha perso milioni di ascoltatori e la sua im
magine è scarsamente riconoscibile. -• A PAGINA 2 0 

Molte novità 
e curiosità 
nel nuovo -
catechismo 

Quattrocento pagine, sene 
anni di lavoro. 412G emen
damenti: finalmente :l nuo
vo «catechismo per la Chiesa 
universale» è pronto. Sarà 
sottoposto alla definitiva ap
provazione del Papa in mar- ' 

~™,™™™™~™,™~™™~™™™™" zo. La pubblicazione, però, 
por i tempi di traduzione in tutte le lingue del mondo, po
trebbe avvenire solo in autunno. Nel testo molte le novità,, 
non solo di linguaggio, e anche le curiosità. Tra i nuovi pec- • 
cati l'evasione fiscale e le tangenti e la conferma della non 
praticabilità della guerra. ..„ . - , . - - A PAGINA ' 4 

Arrestato 
l'ultimo, 
carceriere 
della Silocchi 

È stato arrestato, domenica ' 
notte, l'ultimo carceriere di 
Mirella Silocchi, la donna ra
pita nel luglio dell'89 e mor
ta dopo cinque mesi di pri
gionia. Giovanni Sanna, 40 : 
anni, è accusato anche del-

""""~~~'•"""™" l'occultamento del cadave
re. Secondo gli inquirenti 6 stato lui a lasciar morire la donna 
di stenti e poi a seppellirla. L'uomo è stato colto di sorpresa '. 
nel suo podere a Pesaro e ora dovrebbe fornire indicazioni 
per il ritrovamento del corpo. •. 'i'"-*'-^ A PAGINA 8 

«Rossija» 
all'asta: Mosca 
vende 
i suoi hotel 

Mosca mette all'asta alcuni 
dei suoi alberghi più famosi, 
a • cominciare ,.-; dall'hotel ' 
«Rossija», a due passi dalla • 
Piazza Rossa, per continuare 
con il «Moskva» sulla Piazza * 

- : ' del Maneggio e l'«L)craina», -
,™~™"™~™™,,™™™™~™™™~, collocato in uno dei sette ca- • 
ratlcristici grattacieli staliniani della capitale. Domani questi ̂  
grandi alberghi saranno in vendita in un concorso pubblico, '• 
aperto agli stranieri: per il «Rossija» bisognerà sborsare non .' 
mnnorti iif)miliardi rii lire «r«ou«« ; •!© -

0 

O ci sarà il congelamento immediato degli inse
diamenti ebraici nei territori occupati, o Israele 
non vedrà una sola lira dei dieci miliardi di dollari 
di prestiti. É il diktat americano a Israele. Shamir 
reagisce: «Nessun governo fermerà mai gli inse
diamenti». In questo clima sono cominciati ieri se
ra a Washington i negoziati di pace che sembra
no ora sul punto di fallire. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MAURO MONTALI 

• B GERUSALEMME Israele re
spinge il diktat americano. «Il 
governo non fermerà mai gli 
insediamenti nei tcrriton occu
pati». È la nsposta stizzita, pro
vocatoria, del primo ministro 
israeliano all'ultimatum partito 
ieri pomeriggio da Washington 
mentre, sotto cattivi auspici, 
napriva i battenti la Conferen
za di pace. Il segretario di Stato 
americano, James Baker, par
lando alla Commissione Teso
ro del Congresso non aveva 

usato mezzi termini: «Gli Usa 
' sono pronti a concedere ga

ranzie sui prestiti ad Israele in 
cambio di un totale congela
mento degli insediamenti 
ebraici in Clsgiordania». Il ca
po della diplomazia america
na aveva offerto a Tel Aviv an
che una scappatoia. «Potete fi
nire la case che avete comin
ciato a costruire dal primo 
gennaio, ma in questo caso 
dovrete rinegoziare con noi 
una cifra inferiore». Prendere o 
lasciare. 
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Depositata la bozza di relazione della commissione Stragi: le Br erano eterodirette < > 

Moro come JFK: un caso ancora aperto 
«Lo Stato non vuole la verità su via Fani» 
Il caso Moro come «JFK» è ancora aperto. E i misteri 
devono essere svelati perché chi conosce la verità la 
utilizza per i ricatti. Un'analisi rigorosa quella contenu
ta nella relazione che il gruppo di lavoro della com
missione Stragi ha depositato a San Macuto. «Eterodi-
rezione» delle Br, documenti scomparsi, quarto uomo, 
il blitz per liberare il presidente della De: vicende che 
devono essere chiarite e non archiviate. •, ' , > • -

GIANNI CIPRIANI 

• 1 ROMA. «Prove importanti 
sulla gestione della crisi sono 
sottratto agli organi istituziona
li, ma non ò escluso che altri '< 
ne disponga e le utilizzi o mi- ' 
nacci di farlo nel momento più 
conveniente». Una considera- -
zione inquietante con la quale ' 
si chiudono le quarantuno pa
gine della relazione sul caso 
Moro depositate ieri a San Ma
cuto dal gruppo di lavoro. 
Un'analisi rigorosa preparata 
da Francesco Macis del Pds, 

Luigi Granelli della De e dal fe
deralista europeo Roberto Cic-
ciomessere. 1 tre parlamentari 
sostengono che il delitto Moro 
0 un «caso aperto» e che ci so
no molti aspetti che devono 
essere chiariti. Daircterodire-
zione delle Br fino ai docu
menti scomparsi dal Viminale. 
Il «furto» avvenne quando Cos
siga era ministro? Non si sa an
cora. Certo è che quella scom
parsa «non trova alcuna giusti
ficazione plausibile». ,', r ''•'.-

A PAGINA 6 Aldo Moro 

Scippata con un blitz 
rultima inchiesta 
sui misteri di Glàdio 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

H i PADOVA. Si è involata ' 
anche l'ultima inchiesta in 
corso su Gladio. I magistrati -
della procura militare di Pa
dova, Dini e Roberti, ieri mat
tina hanno trovato i carabi-. 
nieri ad attenderli in ufficio, . 
per prelevare i documenti 
raccolti in sedici mesi d'inda- ' 
gini. Il procuratore militare , 
«facente funzioni» aveva stila
to all'insaputa di tutti un ordi-. 
ne di trasmissione degli atti a ' 
Roma, «per competenza». E 

l'ultima iniziativa di una stra
tegia che ha tentato per due * 
anni di frenare le indagini •' 
sulle strutture del potere oc
culto in Italia. Una strategia r. 
coordinata dal servizi segreti ' 
che nell'estate scorsa soste-1 
nevano in una lettera inviata i 
al ministro della Difesa: l'in
chiesta passerà a Roma, co- • 
munque la messa sotto in-
chiesta del giudice Roberti < 
galvanizzerebbe -, l'ambiente 
dei servizi. • ,„ 

ANTONIO CIPRIANI A PAGINA 0 

; A Roma le ambulanze saranno a spese dei malati 

Il Campidoglio non paga 
Niente più Croce Rossa 

i' 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
2 marzo 
con 

1 Uilltà 

U. DE QIOVANNANOELI 

• 1 ROMA. La sanità romana e 
di nuovo nella bufera. A prote
stare, stavolta. e la Croce Rossa 
che ha minacciato di non met
tere più a disposizione del Co
mune le proprie ambulanze se 
non sarà saldato il miliardo e 
mezzo che rivendica per i tra
sporti compiuti nel 1991 a so
stegno del pronto intervento 
cittadino. «Se il debito non ver
rà saldato sollecitamente -
spiega il dottor Nicola Marino-
sci, direttore sanitario della Cri 
- le ambulanze agiranno auto
nomamente». In sostanza con
tinueranno a garantire il servi
zio ma chiederanno ai cittadi
ni trasportati le 50mila lire pre
viste. Le imbarazzate reazioni 
degli amministratori e dei diri
genti dell'Usi Rml. 
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Gesù e Berlusconi al supermarket tv 
• l Che cosa c'entrano fra 
loro Gesù e Berlusconi, Cos
siga e Schwarzcnegger, il ' 
Papa, Michael Jackson e 
Sgarbi? Si possono cercare 
risposte più o meno brillan
ti, persuasive o sensate alla 
bizzarra domanda. Ci si può 
anche chiedere se la do
manda, dopotutto, abbia un 
senso. Personalmente, sono 
propenso a ritenere che non 
ne abbia alcuno. Tuttavia, 6 
un fatto che 643 ragazzini 
fra i 9 e i 13 anni hanno ri
sposto a un recente sondag
gio stabilendo una gradua
toria fra i personaggi della 
strana compagnia dando lo
ro un punteggio che vede al 
primo posto Berlusconi e 
definendo in tal modo i loro 
idoli. 

! nostri ragazzini, che abi
tano a Roma, Milano, Firen
ze e Pescara, hanno rivelato 
la • loro mappa di valori. 
Hanno indicato che cosa 
per loro è importante nella 
vita, che cosa conta più di 
che cosa, quali stili e model

li sono per loro preferiti, 
quali vite sono esemplari. -

Naturalmente, i sondaggi 
vanno presi per quello che 
valgono, in questo e in molti 
altri casi. Resta il fatto che è 
difficile sfuggire all'impres
sione che, con la significati
va eccezione di Gesù, tutta 
la faccenda sia prevalente
mente una faccenda di vi
deo: più precisamente di vi-
deocrazia. Il video, lo sap
piamo, tra le altre cose ge
nera idoli. 

Nulla di nuovo sotto il so
le: nella videocrazia non si 
esprime altro che il ricorren
te esercizio del potere ideo
logico, il potere sulle anime 
o sulle menti, il potere di 
modellare e rimodellare le 
nostre preferenze. La televi
sione contribuisce alla ri
produzione o alla continua 
offerta di valori o di modelli. 
Il supermarket degli stili di 
vita vincenti e degli «eroi so
ciali» (i ragazzini del son
daggio non prevedono eroi-

SALVATOREVECA 

ne) e aperto a chiunque. In-
• tendiamoci: il video e un in
grediente prezioso nelle no
stre società. Non apparten
go affatto alla schiera dei 
demonizzatori. Vorrei tutta
via esprimere qualche per
plessità evitando l'esito op
posto della santificazione 
della grande sorella. 

La questione è terribil
mente difficile, come acca
de ogni volta che si 6 di fron
te a una scelta fra valori tra 
loro in conflitto. Da un lato, 
più informazione è meglio 
che meno informazione e la 
tutela della libertà di espres
sione è semplicemente un 
atto dovuto in una società 
democratica e pluralistica 
(purché l'informazione sia 
genuinamente «pluralistica»: 
il che non equivale inesora
bilmente a «lottizzata»). Dal
l'altro, se è vero che ciascu
no ha la libertà di teleco
mando, è anche vero che 
ciò presuppone uomini e 
donne riflessive, autonome 

e, in ogni caso, responsabili. 
Ma come la mettiamo con i . 
ragazzini? Sono convinto J 
che la questione bambini sia ' 
una di quelle più importanti r" 
per valutare il semplice gra
do di civiltà in una società, 
ia migliore o peggiore quali
tà di una forma di vita collet
tiva. Ordinarie storie di cru
deltà e tirannia ci suggeri
scono di mettere a fuoco le 
responsabilità personali di ; 
adulti e quelle impersonali " 
di. Istituzioni per quanto ri
guarda l'impiego degradan
te di bambini come arnesi, 
mezzi o oggetti. — • - .^. •,, 

Il potere ideologico in 
versione videocratica -non • 
dovrebbe trovare vincoli o li
miti o più semplicemente 
un principio di responsabili
tà nei confronti della tutela -
dei diritti dei bambini? Lo so \ 
che la faccenda è spinosa e ì 
ardua e non ho soluzioni in J 

tasca. Mi limito a segnalare 
un disagio. Il principio anti
paternalistico della libertà 

di espressione e informazio
ne e sacrosanto: ma il caso 
di bambini, protagonisti in
consapevoli di una fella so
litaria, le cui menti sono uni
vocamente modellate. da 

' un'agenzia cosi potente nel 
fornire modelli e stili di vita' 
non - dovrebbe indurci : a 
prendere sul serio la respon
sabilità e i limiti dell'eserci
zio di un potere pervasivo? 
Non ho nulla contro la gra
duatoria della strana com
pagnia: vorrei solo che il 
menù di scelta fosse più am
pio; che fiorissero anche le 
competenze riflessive dei 
ragazzini. In democrazia, al
la fin fine, le preferenze indi
viduali vanno prese sul se
rio; . ma credo dovremmo 
prenderne sul serio anche la 
storia e la storia comincia 11, 
quando il video fa e disfa 
idoli a mezzo di immagini,, 

. fra il silenzio o la chiacchie
ra distratta di noi adulti e le ' 
quotidiane difficoltà di una 
«conversazione umana» nel
le aule delle scuole della Re
pubblica. 

Pontecorvo 
dirìgerà 
la Mostra 
del cinema 
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